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Mecoledì 27 gennaio si è svolta
l’inaugurazione del nuovo Labo­
ratorio presso il quartiere Le Albe­
re. È stato emozionante per tutte
le persone intervenute, per gli
operatori e per i ragazzi, che
hanno tagliato il nastro rosso, es­
sere presenti a questo momento
che ha sancito un importante
obiettivo raggiunto.
A dare il proprio sostegno e a
rappresentare le istituzioni è
intervenuta l'assessore alle politi­
che sociali del Comune di Trento

Mariachiara Franzoia.
Anche alcuni dei ragazzi hanno
preso la parola a ricordare che
sono proprio loro i protagonisti di
questo nuovo spazio.
Di seguito riportiamo parte del
discorso che con grande parteci­
pazione ha letto la Presidente:
“Con l’apertura di questo nostro
undicesimo laboratorio si è rea­
lizzato un sogno e desidero ri­
cordare brevemente il percorso
di questo progetto.
L’idea di creare, per i nostri ra­

gazzi, un nuovo spazio lavorativo,
alle Albere, è nata oltre due anni
fa e, tra i suoi più convinti sosteni­
tori, ricordo il Dott. Sandro Postal
che fino all’ultimo, non ha smesso
(in veste di Vice Presidente) di
interessarsi attivamente alle pro­
blematiche del Laboratorio, di
affiancare me e i nostri direttori,
supportando con la sua espe­
rienza e la sua saggezza, ogni no­
stra decisione.
Quando con Sandro andavamo
a visitare i nostri laboratori, in
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tutto il Trentino, osservavamo co­
me sarebbe stato bello esporre
tutti i nostri lavori, così da
permettere a chiunque di cono­
scere e apprezzare le attività dei
nostri ragazzi. Da qui è nato tutto.
Sostenuta dal nostro Consiglio di

Amministrazione, affiancata dal
mio vice presidente Luigi Parisi,
ne abbiamo parlato con la diri­
gente al servizio Politiche Sociali
della PAT, Ilaria Olivo, che si è mo­
strata subito entusiasta dell'idea e
che ci ha dato la giusta carica per

iniziare. La disponibilità poi della
società Castello SGR e la sensibili­
tà trovata nella direzione lavori
per mettere a norma ad adatta­
re ai nostri bisogni l’immobile, ha
fatto il resto. Più che di un sempli­
ce spazio lavorativo si tratta in
questo caso di un negozio­labo­
ratorio, all’interno del quale, una
dozzina dei nostri ragazzi, guidati
da tre educatori, svolgeranno sì
una vera e propria attività pro­
duttiva (telaio, bigiotteria, cera­
mica), ma si occuperanno anche
della vendita al pubblico, non so­
lo di quanto da loro realizzato ,
ma di quanto prodotto negli altri
laboratori della Cooperativa. Tutti
i prodotti realizzati nei dieci labo­
ratori sparsi su gran parte del terri­
torio provinciale – dai prodotti di
falegnameria, agli oggetti in ce­
ramica, al cucito, alla legatoria,
serigrafia e telaio, dalla bigiotte­
ria agli oggetti in vimini a tutta
l’oggettistica specifica, come le
bomboniere – potranno essere
acquistati nel nuovo laboratorio
alle Albere.
Con la presenza presso il
complesso delle Albere, uno dei
luoghi più prestigiosi della città,
questo Laboratorio testimonia
l’attenzione delle Istituzioni verso il
sociale e, soprattutto, conferma
la piena accettazione ed inte­
grazione della “disabilità” nel tes­
suto economico e sociale
trentino".

Con questo mese vogliamo pre­
sentare al pubblico di Comuni­
cando, un inserto denominato
Laboratoriando che vede come
protagonisti i ragazzi del Labo­
ratorio Sociale nelle vesti di re­
dattori.
Il progetto del giornale Laborato­
riando nasce con l’intento di
creare uno strumento di comuni­
cazione che possa dare rilievo al
punto di vista dei nostri ragazzi,
del loro modo di vivere le espe­

rienze e per valorizzare le loro
capacità.
L’idea si sviluppa dal bisogno di
mantenere un buon livello di au­
tonomia e di migliorare la presa
di coscienza del mondo che li
circonda, imparando così ad
esprimersi utilizzando strumenti di
comunicazione che facilitano
l’espressione del loro vissuto.
Questa piccola redazione solleci­
ta dunque le motivazioni per scri­
vere con chiarezza e correttezza,

perfezionando le capacità di
sintesi e di narrazione; aiuta lo svi­
luppo di informazioni di diverso
genere quali interviste, ricerche,
rubriche ed esperienze personali.
Inoltre troviamo importante dire
anche che questa esperienza di
piccola redazione ha riservato
anche agli educatori una conti­
nua scoperta delle potenzialità
dei ragazzi, della loro fantasia,
rendendo questa esperienza
formativa anche per noi.

Nasce Laboratoriando
I ragazzi del Laboratorio raccontano



Il Progetto Cucito ha coinvolto la
Scuole Primaria De Gasparri. Nel
corso dei mesi di ottobre e no­
vembre nelle ore scolastiche del
lunedì pomeriggio, 2 educatori e
a rotazione 2/3 ragazze del Labo­
ratorio si sono recati presso la
Scuola De Gasparri dove hanno
trovato i 22 bambini della classe
quarta che con la propria mae­
stra erano pronti a imparare
qualcosa di nuovo!
L’idea ha preso avvio dalla ri­
chiesta della scuola stessa in pre­
visione dei mercatini natalizi, la
volontà era preparare qualcosa
di speciale proponendo ai
bambini un’attività significativa.
Il risultato finale è stato la realizza­
zione di un borsellino porta cellu­
lare in pannolenci.

I bambini hanno scelto lo stampo
per creare la propria figura in
pannolenci, l' hanno ritagliata e
applicata al borsellino che prima
avevano cucito in punto sempli­
ce a mano e completato il tutto
cucendo un bottone. Hanno così
imparato ad utilizzare ago e filo,
ad abbinare i colori e scegliere
gli accessori. Tutti, sia bambine
che bambini, sono stati molto
coinvolti ed hanno partecipato
con entusiasmo alla proposta. Al
termine del percorso maestri e
allievi hanno festeggiato presso il
Laboratorio Sociale con un rinfre­
sco.
Il progetto, il cui bilancio è sicura­
mente positivo, sarà riproposto
anche per il 2016.

Grande interesse ha suscitato
l‘incontro sul tema dell’invecchia­
mento che si è svolto lunedì 19
ottobre 2015 a Trento. Una
cinquantina di familiari prove­
nienti da tutta la Provincia hanno
assistito all’interessante intervento
tenuto dal dott. Tiziano Gomiero,
uno dei massimi esperti italiani ri­
spetto al tema delle problemati­
che dell’invecchiamento e della
demenza nelle persone con disa­
bilità. In Assemblea dei Soci la
Presidente aveva preso l’impe­
gno di dare risposta ai bisogni di
molte famiglie che avevano
chiesto uno spazio per loro in cui
essere informate e formate ri­
spetto a tematiche fondamentali
legate alle disabilità intellettiva.
Un aspetto molto delicato sui
quali spesso è stato chiesto un
confronto riguarda il delicato te­
ma dell’invecchiamento che
porta con se molti cambiamenti
ai quali bisogna essere preparati.
Da queste premesse è stato orga­

nizzato l’incontro
centrato sul te­
ma dell’invec­
chiamento nella
disabilità intel­
lettiva con un
particolare ap­
profondimento
rispetto alla Sin­
drome di Down.
L’incontro ha
raccolto un gran
numero di parte­
cipanti che ha riempito la sala a
disposizione confermando
quanto il tema fosse sentito e
coinvolgesse le famiglie.
L’intervento ha inquadrato le pro­
blematiche relative all’aumento
dell’aspettativa di vita delle
persone con disabilità che ha
fatto emergere nuovi bisogni sco­
nosciuti fino a pochi anni fa
quando poche persone rag­
giungevano età avanzate.
Il dott. Gomiero ha descritto le
caratteristiche dell’invecchia­

mento generale e di alcune
patologie legate a questa fase
della vita; i fattori di rischio e
alcune procedure per limitare
l’impatto che il decadimento co­
gnitivo può avere sulla persona.
Dato il grande interesse per la te­
matica trattata, la Cooperativa
sta pensando ad un'altra edizio­
ne dell’iniziativa.

Per chiunque fosse interessato, le
slide e i materiali presentati sono
disponibili presso i Laboratori.

Psicogeriatria e disabilità
Incontro col dott. Gomiero

Il Laboratorio va a scuola
Incontro con una classe quarta
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Anche quest’anno, per il quarto
consecutivo, Laboratorio Sociale
era tra gli espositori della mostra
mercato “Fa la cosa giusta!
Trento”, tenutasi nelle strutture di
Trento Fiere dal 23 al 25 ottobre
2015.
È questa un’occasione privile­
giata per uscire dai laboratori e
far conoscere ai tanti visitatori
della fiera (quest’anno sono stati
12.912) i prodotti realizzati dai no­
stri ragazzi, ma soprattutto il valo­
re di questi prodotti, che va al di
là di quello meramente economi­
co. È anche un’opportunità per i
ragazzi di partecipare attiva­
mente alla gestione dell’angolo
espositivo, interamente realizzato
da loro.
Lo spazio espositivo della fiera si è
trasformato in un vero e proprio
Laboratorio: alcuni ragazzi hanno

mostrato qualche lavorazione
artigianale: assemblaggio, telaio
e cucito, lavorazione del midollino
e dell’ecopelle e falegnameria.
È stato così possibile mostrare ai
visitatori chi sono i veri protagoni­
sti del Laboratorio Sociale e qual
è il vero valore dei nostri prodotti.

Anche quest’anno il bilancio
complessivo della partecipazione
a “Fa La cosa giusta” è stato più
che positivo. Molti i prodotti ve­
duti e grande l’interesse dei visi­
tatori.
Tante persone che ricordavano
l’esposizione degli scorsi anni so­
no ritornate chiedendo oggetti
visti o acquistati alle passate edi­
zioni.
L’appuntamento quindi è assicu­
rato alla prossima edizione!

Fa la cosa giusta! Trento
23­25 ottobre 2015

Sono state definite le date di svolgimento dei soggiorni marini e montani di questo anno.
La partenza è fissata per martedì 14 giugno, mentre il ritorno è per venerdì 24 giugno.
In questi giorni stiamo raccogliendo le adesioni. Le località e gli orari saranno comunicati prossimamente,
appena raccolto il numero di partecipanti.

Venerdì 6 maggio, alle 10:00, si terrà la Assemblea dei Soci della Cooperativa.
In questa occasione, oltre alla approvazione del bilancio ed alla relazione della Presidente sulle attività svolte,
verrà rinnovato il Consiglio di Amministrazione.

Prossimi appuntamenti:




